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Riassunto: La biodiversità funzionale di un agroecosistema è definita daU'insieme delle funzioni svolte dalle singole specie e

per caratterizzarla occorre conoscere anzitutto l'identità tassonomica di tutte le componenti biotiche. Nel présente studio sono

state indagate le comunità dei mimaridi dell'agroecosistema vigneto poiché nel loro ambito sono presenti importand parassi-

toidi oofagi per il controllo biologico di specie potenzialmente dannose. Sono stati analizzati 822 campioni raccold nel corso
di uno studio sulla biodiversità dei vigneri ticinesi (BioDiVine, 2010-2013) valutata attraverso l'esame di 48 vigned. Sono stati

identificati, a livello di specie o genere, 5'071 esemplari di rniniaridi appartenenti a 28 taxa. H genere prédominante è stato

Gonatocerus (1'182 individui), raccolto quasi esclusivamente sulla vegetazione dell'interfila. La specie più abbondante è stata

Anagrus atomus (881 individui), intercettata prevalentemente sulla chioma della vite. Con l'utilizzo congiunto di più tecniche di

campionamento, è stato qui fornito un quadro aggiornato della comunità dei mimaridi caratterizzanti i vigneri ticinesi. Inoltre,

sono state descritte le relazioni trofiche tra i mimaridi intercettati e i loro ospiti attraverso le fonti bibliografiche disponibili.
Le conoscenze faunistiche acquisite in questa ricerca costituiscono la base per l'approfondimento delle conoscenze sulla bio-

ecologia di specie d'interesse funzionale e fitosanitario nell'ambito delle relazioni trofiche nel vigneto.

Parole chiave: agro-ecologia, controllo biologico, ooparassitoidi, relazioni multitrofiche

Faunistic observations on Chalcidoidea Mymaridae and considerations on their hosts in Southern Swiss vineyards

Abstract: functional biodiversity in agroecosystem is defined by the whole of the functions carried out by each single species

and firstly, its knowledge starts from the taxonomic identity of the single species. In the «vineyard», the mymarids represent
the most important component of oophagous parasitoids, very useful in biological control programs. In this study a total of
822 samples, collected in 48 vineyards ofTicino region investigated in the frame of a recent project on the (BioDiVine, 2010-

2013), were analyzed. Overall, 5'071 specimens belonging to 28 taxa of mimarids were identified at species or genus level.

The most abundant genus was Gonatocerus (1'182 specimens) which was collected in the vineyard interrows only. The most
abundant species was Anagrus atomus (881 specimens) which was mainly collected on the grapevine canopy. By using different

sampling methods, we gathered a better understanding of the mimarid community characterizing the vineyards in Ticino. A
literature review on trophic relationships between mimarids and their hosts were also carried out. The faunistic knowledge

acquired in this research is the basis for better understanding the bio-ecology of species of particular functional and phytos-

anitary interest in the vineyard.

Key words: agro-ecology, biological control, ooparasitoids, multitrophic relations

INTRODUZIONE

La biodiversità funzionale comprende l'insieme delle
varie funzioni ecologiche che le différend specie, a di-
versi livelli trofici, svolgono all'interno di un qualsiasi
ecosistema. E stato evidenziato che il mantenimento di
un'elevata biodiversità faunistica e funzionale nell'a-
groecosistema favorisée un sano riciclo di materia ed

energia (servizi ecologici), sostenendo il corretto fun-
zionamento dell'ecosistema (Altieri, 1999). Un aspetto
molto importante da tenere présente, nel contesto di
una gestione eco-compatibile del campo coltivato, è il
ruolo della biodiversità funzionale come utile strumen-

to per definire meglio le Strategie di protezione fitosani-
taria (Andow, 1991). Prima di definire le funzioni delle
diverse entità presenti in un agroecosistema è neces-
sario conoscere le singole specie che vi vivono in un
certo tempo e spazio. Il passo successivo è quello di
utilizzare tali informazioni tassonomiche per studiare
Strategie di gestione secondo i principi di agroecologia
void a favorire gli equilibri ecologici naturali (Altieri 8c

Rosset, 1996).
Nell'agroecosistema vigneto i concetti agroecologici e

la loro applicazione sono stati affrontati in diversi studi
scientifici che hanno dimostrato una relazione positiva

tra l'implementazione di alcune pratiche gestionali
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e Faumento délia biodiversità, in termini di numéro
di specie e di funzioni svolte dalle Stesse. Ad esempio,
Altieri e collaboratori (2005) hanno messo in luce che
la presenza durante Tintera stagione di una copertura
vegetale diversificata all'interno del vigneto arricchi-
sce di nutrienti il suolo e alio stesso tempo sostiene la

complessità e attività di insetti utili corne gli imenotteri
parassitoidi (Hymenoptera Apocrita Parasitica). Inol-
tre, Fapporto di materia organica al suolo favorisce un
miglioramento délia macroporosità dello stesso e paral-
lelamente un incremento di biodiversità nella comunità
dei lombrichi, (Pérès et al., 1998). L'importanza délia
biodiversità funzionale in vigneto è da tempo nota in
letteratura con particolare riguardo aile pullulazioni
delle cicaline delle vite (Hemiptera Cicadellidae Typh-
locybinae) che con la loro attività fitomiza possono ar-
recare danni aile foglie compromettendone la capacità
fotosintetica. E stato ripetutamente evidenziato che le
infestazioni di cicaline dipendono spesso dalla man-
canza di antagonisti naturali specifici (Cerutti, 1989;
Viggiani, 2002) dovuta all'impatto délia gestione sulle
comunità e all'estrema semplificazione del campo colti-
vato. Gli imenotteri parassitoidi oofagi appartenenti ai
Chalcidoidea Mymaridae sono noti per essere i princi-
pali e più efficaci parassitoidi di cicaline in vigneto. Ad
esempio, Gonatocerus ashmeadi, e G. tuberculifeinur sono
stati studiati per un loro possibile utilizzo nel controllo
delle popolazioni del cicadellide neartico Homalodisca

vitripennis attraverso test di efficacia in funzione délia
densità di uova délia cicalina (Irvine et al., 2009).
In Europa, il ruolo di alcuni mimaridi associati aile
cicaline délia vite è stato per la prima volta indagato alla
fine degli anni '80 da Cerutti et al. (1989) in vigneti del
Cantone Ticino dove all'epoca il cicadellide Empoasca
vitis rappresentava un considerevole problema fitosani-
tario. Gli autori misero in evidenza, elevati tassi di paras

sitizzazione (ftno al 90°/o) a carico delle uova di E. vitis

da parte di due mimaridi: Anagrus atomus e Stethynium
triclavatum. Fu inoltre osservato che l'efficacia del
controllo biologico operato da A. atomus, era favorita dalla

presenza di siepi di Prunus spp. e altre rosacee in grado
di sostenere la soprawivenza di detto parassitoide nel

periodo hivernale e di facilitare alla ripresa vegetativa
délia vite la ricolonizzazione del vigneto. Osservazio-
ni simili, condotte negli Sati Uniti, hanno riguardato
il mimaride Amgrus epos parassitoide del cicadellide
Erythroneura elegantula (Murphy et al., 1996). Negli anni
'90, grazie a un'importante revisione tassonomica del

genere Amgrus (Chiappini et al., 1996), sono state ri-
conosciute almeno due différend specie all'interno del

gruppo uatomusv: atomus e ustulatus. E stato dimostrato,
successivamente, che le Stesse mostrano esigenze eco-

logiche ed ospiti alternativi a E. vitis différend, con A.
ustulatus che ha un più ristretto numéro di ospiti rispet-
to ad A. atomus (Noyés, 2018). Entrambe le specie
possono essere ritrovate nei vigneti in popolazioni miste
mostrando un potenziale di controllo molto différente
nei confronti di E. vitis, essendo solo la prima stretta-
mente infeudata alla cicalina. L'estrema somiglianza
morfologica fra le due specie ha spinto la ricerca a

trovare caratteri morfologici e genetici utili per la loro
separazione e per la definizione dei loro rispettivi ruoli.

Alla luce delle nuove conoscenze tassonomiche e mole-
colari, ulteriori studi sui mimaridi associati aile cicaline
délia vite sono stati di recente condotti in Canton Ticino

(Trivellone, 2015).
Dalla letteratura è noto che i mimaridi presentano un
range piuttosto ampio di ospiti appartenenti a differenti
famiglie. Nel genere Amphes sono presenti ooparassitoi-
di di coleotteri curculionidi, mentre in Polynema si hanno

ooparassitoidi di eterotteri miridi (Huber, 1986).
Tuttavia, le conoscenze nell'ambito dell'agroecosiste-
ma vigneto sono limitate aile specie antagoniste delle
cicaline di maggiore interesse economico (Cicadellidae
Typhlocybinae). Sebbene una prima importante lista
dei mimaridi presenti nei vigneti ticinesi sia stata di
recente redatta da Cara (2015), con questo contributo
intendiamo fornire ulteriori conoscenze sulla comunità

dei calcidoidei mimaridi distribuiti nei vigneti délia
stessa regione, precisando alcune caratteristiche di tut-
te le specie raccolte nell'ambito di un ampio progetto
realizzato in Ticino (Trivellone, 2016).

MATERIALIE METODI

Nel contesto di un'ampia indagine riguardante la
Biodiversità dei vigneti (BioDiVine, 2010-2013) sono state
effettuate raccolte entomologiche e rilievi floristici in 48
siti rappresentativi dell'intero territorio vitato del Cantone

Ticino, da Giornico (8°51'52" E, 46°24'30" N),
vigneto più a Nord, a Pedrinate (9°00'60" E, 45°49'38"
N), vigneto più a Sud. I dettagli sulla selezione dei
vigneti e sui disegno sperimentale sono riportati nella tesi
di dottorato di Trivellone (2016).
Le specie target sono state campionate mediante 4
differenti tecniche di raccolta: trappole a caduta (Barber) ;

aspiratore D-vac; retino entomologico; e cartelle gialle.
Nel présente studio, per quanto riguarda le prime tre
tecniche sono stati considerati i campioni provenienti
da 24 vigneti e 3 periodi di campionamento (maggio,
luglio e settembre 2011), mentre per quanto concerne

le cartelle gialle sono stati considerati 48 vigneti e
6 periodi (da aprile a settembre 2011). In totale sono
stati analizzati 822 campioni, 111 da trappole Barber,
111 da D-vac, 24 da retino e 576 da cartelle gialle. La
scelta delle tecniche di raccolta ritenute più appropriate
è stata effettuata sulla base di uno studio pilota con-
dotto in anni precenenti da Trivellone et al. (2012). Le
trappole Barber hanno permesso di intercettare le specie

maggiormente legate al suolo o agli strati bassi di
vegetazione (Stewart, 2002). Le cartelle gialle e il retino

entomologico hanno consentito di rilevare le specie
ampelofaghe o associate alla chioma délia vite in alcuni
periodi del loro ciclo vitale. L'aspiratore entomologico
D-vac è stato utilizzato per indagare le coperture ve-
getali erbacee presenti nell'agroecosistema. Taie tecni-
ca di campionamento, ritenuta di tipo principalmente
quantitative, risulta particolarmente idonea per stima-

re gli invertebrati associati alla vegetazione bassa di
prati e pascoli. Il numéro di minuti secondi e il numéro
di transetti definiti e adottati nel disegno sperimentale,
sono stati adeguati in quanto hanno permesso il rile-
vamento di almeno il 90% delle specie totali presenti
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nell'agroecosistema vigneto (Brook et al., 2008). Attra-
verso l'utilizzo congiunto delle tecniche sopra menzio-
nate è dunque possibile campionare un elevatissimo

numéro di taxa e stimare con buona approssimazione
la biodiversità totale (Coe, 2008).
La determinazione tassonomica dei mimaridi è stata
effettuata esaminando le loro caratteristiche morfologi-
che mediante l'utilizzo di uno stereomicroscopio o, per
alcuni gruppi, attraverso l'esame al microscopio ottico
di idonei preparati. Sono state utilizzate chiavi dico-
tomiche per l'attribuzione del genere, e opere mono-
grafiche per la determinazione specifica (Huber, 1987;
Chiappini, 1989; Chiappini et al., 1996; Triapitsyn, 8c

Berezovskiy, 2001 e 2004 a,b; Triapitsyn, 2002, 2010 e

2013; Huber 8c Baquero, 2007; Pricop, 2013 e 2014;).
Per un certo numéro di esemplari non è stato possibile
andare oltre il genere, in quanto: a) individui molto
rovinati e mancanti delle strutture morfologiche neces-
sarie per il riconoscimento; b) entità non trattate da

monografie specifiche (generi Polynema e Anaph.es) ; c)
entità trattate da monografie specifiche ma incomplete, o
in corso di revisione (generi Mymar e. Stephanodes).

Per ogni taxon reperito sono state condotte ricerche bi-
bliografiche per il censimento delle specie ospiti segna-
late in letteratura. Ciô ha consentito un aggiornamento
delle conoscenze sulle relazioni trofiche tra i mimaridi
intercettati e i loro possibili ospiti.
I dati quantitativi ottenuti attraverso l'identificazione
del materiale campionato sono stati utilizzati per illu-
strare l'abbondanza e la distribuzione dei taxa rilevati
attraverso istogrammi.

RISULTATI

Mediante le tecniche di raccolta sopra citate sono stati

complessivamente raccolti 5'071 individui appartenen-
ti ad almeno 28 specie (Tabella 1). Con le cartelle gialle
sono stati raccolti 2'021 individui (38.9% del totale),
con il D-vac 2'851 (56.3%), con il Barber 194 (3.8%) e

con il Retino 5 (0.1%). Attraverso l'aspiratore D-vac è

stato possibile rilevare la maggiore diversità in termini
di numéro di specie (24) ; a seguire, con le cartelle gialle
sono state intercettate 17 specie, mediante Barber 15 e

con retino soltanto 1 specie.
In particolare, le prime 6 specie riportate in Tabella 1

(tre del genere Anagrus, Stetkynium triclavatum, Alaptus

spp. ed Erythmelus spp.) sono state monitorate quasi
esclusivamente dalle cartelle gialle e solo pochi individui

con l'aspiratore D-vac. Fanno eccezione gli esemplari

di Anagrus appartenenti al gruppo "incarnatus"

che, invece, sono stati catturati nell'interfila per mezzo
dell'aspiratore D-Vac. Per quanto concerne le specie del

genere A?iagrus appartenenti al gruppo "atomus", sono
state distinte 2 specie: atomus ed ustulatus sulla base dei
caratteri morfologici definiti in Chiappini et al. (1996)
e dei risultati riportati nello studio effettuato da Trivel-
lone e collaboratori (Trivellone, 2015). Nei vigneti, A.
atomus e A. ustulatus sono legati strettamente alle cicali-

ne associate alla vite e alle coperture vegetali, quindi
in questo studio a Empoasca vitis, ^ygina rhamni ed altre
Typhlocybinae affini. Per quanto riguarda A. gruppo

"incarnatus", il fatto che sia stato intercettato prevalen-
temente nelle interfile attraverso il D-vac, conferma l'i-
potesi della sua associazione con cicaline associate alle

coperture vegetali dei vigneti ticinesi e già segnalate in
letteratura come sue ospiti (Cicadella viridis, Cœiœnelus

spp., Dicranotropis hamata, Stenocranus spp., Muellerianella

fairmairei e Megamelus notula (Triapitsyn 8c Berezovskiy,
2004).
Stethynium triclavatum è stato intercettato solo mediante
cartelle gialle (a parte quattro individui con il D-vac) ed
è considerato, insieme agli Anagrus del gruppo "atomus",

uno dei competitori naturali più efficienti delle cicaline
associate alla vite (in particolare E. vitis) e di Eupteryx

atropunctata (Huber, 1987). Per quanto riguarda le specie

afferenti al genere Alaptus, tutte note come ooparas-
sitoidi di psocotteri (Viggiani 8c Jesu, 1988), almeno 2

sono state rinvenute in questa indagine. Poiché tutti gli
esemplari sono stati raccolti con le cartelle gialle, a
eccezione di uno soltanto con D-Vac, è lecito ritenere che

esse siano legate alia parete fogliare del vigneto. Delle
13 specie che per la regione Paleartica afferiscono al
genere Eiythmelus almeno 2 sono state intercettate anche
in questo studio. Sono ritenuti ospiti del genere le uova
di miridi, tingidi e cicadellidi (principalmente C. viridis)

(Viggiani 8cjesu, 1988).
Almeno 11 specie, afferenti ad Anaphes, Polynema, Gona-

tocerus (6 specie), Mymar (2) e Ooctonus (2), sono state
rinvenute in massima parte mediante l'aspiratore D-vac e

in minor misura tramite le cartelle gialle e il Barber. Le
specie del genere Anaphes, sono conosciute in letteratura

come ooparassitoidi di miridi, curculionidi e criso-
melidi e sono sovente utilizzate in programmi di lotta
biologica, come ad esempio A. flavipes impiegato per
contrastare il crisomelide dei cereali, Oulema melanopus

(Viggiani 8cJesu, 1988). Moite specie del genere Polyrie-

ma sono parassitoidi di cicaline delle famiglie Cicadelli-
dae, Delphacidae, Membracidae e sono state anch'esse
strumento di controllo biologico delle pullulazioni di
Stictocephala bisonia (Viggiani 8c Jesu, 1988). Le 6 specie
del genere Gonatocerus sono ooparassitoidi di miridi e

cicadellidi, tra questi ultimi: C. viridis, Neoaliturus spp.,
Aphrodes spp. e Macrosteles spp. (Triapitsyn, 2013); tutte
queste cicaline sono state rilevate nell'ambito della
présente indagine faunistica sulle coperture erbacee dei
vigneti. Relativamente alle specie del genere Mymar della
regione Paleartica, soltanto per M. taprobanicum si cono-
scono gli ospiti: Delphacidae (come Laodelphax striatella,

spesso rilevato nei vigneti ticinesi) e Cicadelfidae
(Triapitsyn 8c Berezovskiy, 2001). Delle 2 specie del genere
Ooctonus individuate in questo studio, ben conosciuta
è 0. vulgatus spesso segnalata come parassitoide della
cicalina Philaenus spumarius (Triapitsyn, 2010), specie
molto comune e polifaga, che colonizza diversi tipi di
habitat (prati, campi coltivati, giardini, boschi, zone ru-
derali, etc.). Per quanto riguarda invece 0. hemipterus, i
suoi ospiti restano a tutt'oggi sconosciuti.
Un gruppo di almeno 3 specie (Eustochus atripennis e

Litus spp.) sono state campionate esclusivamente dalle
trappole a caduta Barber (a eccezione di 3 individui su
119 di E. atripemiis, raccolti con aspiratore D-vac, e 5 +
2 esemplari di Litus spp. su 32 raccolti rispettivamente
con D-Vac e cartelle gialle). Gli ospiti di E. atripennis
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Tabella 1 : Lista complessiva dei Chalcidoidea Myrnaridae reperiti nei vigneti ticinesi oggetto di indagine. Barber, Retino e D-vac,

utilizzati in 24 impianti e in 3 periodi di campionamento (maggio, luglio e settembre 2011). Cartelle cromotropiche gialle utilizzate

in 48 vigneti per 6 periodi (da aprile a settembre 2011).

Barber

Retino

ent. D-vac

Cartelle

gialle

Totale

esemplari

1 Anagrus (Anagrus) gr. atomus atomus (Linnaeus) 0 0 15 803 818

2 Anagrus (Anagrus) gr. atomus ustulatus Haliday 0 0 2 254 256

3 Anagrus (Anagrus) gr. incarnatus sp. 1 0 117 50 168

Anagrus (Anagrus) gr. atomus spp. 0 0 29 56 85

Anagrus spp. 0 0 22 63 85

4 Stethynium triclavatum Enock 0 0 4 523 527

5 Alaptus spp. 0 0 1 126 127

6 Erythmelus spp. 0 0 0 30 30

7 Anaphes spp. 5 0 442 45 492

8 Polynema spp. 9 0 701 18 728

9 Gonatocerus (Gonatocerus) longicornis Nees 7 0 301 1 309

10 Gonatocerus (Lymaenon) aureus Girault 14 0 167 0 181

11 Gonatocerus (Gonatocerus) fuscicornis (Walker) 0 0 24 1 25

12 Gonatocerus (Gonatocerus) pictus (Haliday) 2 0 40 0 42

13 Gonatocerus (Lymaenon) litoralis (Haliday) 1 0 59 0 60

14 Gonatocerus (Lymaenon) alricanus Soyka 0 0 8 0 8

Gonatocerus (Gonatocerus) spp. 0 0 478 5 483

Gonatocerus (Lymaenon) spp. 3 0 156 26 185

15 Mymar taprobanicum Ward 3 0 104 1 108

16 Mymar sp. 1 0 67 0 68

17 Ooctonus vulgatus Haliday 1 0 59 0 60

18 Ooctonus hemipterus Haliday 2 0 37 0 39

Ooctonus sp. 0 0 1 4 5

19 Eustochus atripennis (Curtis) 119 0 3 0 122

20 Litus cynipseus Haliday 23 0 4 0 27

21 Litus sp. 2 0 1 2 5

22 Arescon dimidiatus (Curtis) 0 0 1 0 1

23 Camptoptera sp. 0 0 1 5 6

24 Erythmelus cfr lygivorus 0 0 0 5 5

25 Erythmelus cfr panis 0 0 1 0 1

26 Gonatocerus (Lymaenon) cfr longior 1 0 0 0 1

27 Gonatocerus (Cosmocomoidea) sp. 0 0 0 2 2

28 Stephanodes sp. 0 5 6 1 12

Totale esemplari 194 5 2'851 2'021 5 071

Totale specie 15 1 24 17

sono sconosciuti, tuttavia alcuni autori segnalano la

presenza di adulti del genere Eustochus a livello del suo-
lo, quindi si suppone ehe essi parassitizzino uova depo-
ste a livello del suolo o nella lettiera (Huber 8c Baquero,
2007). Nel présente studio infatti, questi parassitoidi
sono stati catturati mediante trappole che intercettano
principalmente insetti attivi a livello del terreno. Litus
cynipseus è conosciuto principalmente come parassitoide
di coleotteri stalilinidi (predatori assai frequenti a livello

del suolo), tra i quali spicca per attività entomofaga
nei vigneti italiani Ocipus olens (Trivellone, in verbis).

Un ultimo gruppo è composto da 7 specie comples-
sivamente rappresentate da pochi individui per sito e

per questo valutabili di scarso interesse per la caratte-
rizzazione dei vigneti ticinesi. In effetti si ritiene che

la loro presenza nei diversi sistemi di rilevamento sia

pressoché accidentale. Di Arescon dimidiatus è stato rac-
colto un solo individuo mediante D-vac e i suoi ospiti
sono sconosciuti. Per le specie del genere Camptoptera

non sono mai stati accertati gli ospiti e le informazioni
sono alquanto scarse e datate. Per quanto riguarda gli
esemplari del genere Stephanodes, non è stato possibi-
le giungere alla determinazione specifica in quanto la
tassonomia ad oggi disponibile è piuttosto incerta. Re-
lativamente ai loro ospiti sono state segnalate parassi-
tizzazioni a carico di uova di Hemiptera Nabidae (Huber

8c Fidalgo, 1997). Nel genere Gonatocerus subgenere
Cosmocomoidea si conoscono 9 specie per il Paleartico, di
alcune delle quali sono noti gli ospiti, per lo più Hemiptera

Cicadellidae Idiocerinae (Triapitsyn, 2013) legate
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principalmente a piante arboree. Per Erythmelus lygivorus

Viggiani & Jesu e E. panis, come pure per Gonatocerus

(.Lymaenon) cfr longior non si riporta alcun commento in
quanto le identificazioni ipotizzate in questo studio ne-
cessitano di essere confermate.

Quasi tutte le «cicaline» riportate in letteratura quali
ospiti dei mimaridi sopracitati sono state raccolte nei
vigneti ticinesi del présente studio.
Per una più facile comprensione del lavoro svolto e dei
risultati conseguiti, un prototipo di quadro sinottico
con i microhabitat esaminati, le tecniche di campio-
namento e i mimaridi intercettati con i loro potenziali
ospiti, è riportato in figura 1.

In figura 2, sono riportati i grafici della distribuzione
dei mimaridi catturati per mezzo delle cartelle gialle
nei 48 vigneti indagati (vedi Tabella 2 per i codici dei
vigneti). Sono state considerate esclusivamente le 3

specie più abbondanti e caratterizzanti la chioma della
vite: Anagrus atomus, Anagrus ustulatus, e Stethynium
triclavatum, più YAjiagrus gr. incarnatus. Nell'area viticola
Sottoceneri (Fig. 2A) sono stati catturati mediamente
36 individui per vigneto in tutta la stagione, e i valori
più elevati sono stati raggiunti in due vigneti in località
Meride e Mezzovico, rispettivamente con 87 e 86
individui. Nell'area viticola Sopraceneri (Fig. 2B) sono stati
catturati mediamente 32 individui per vigneto in tutta
la stagione, e i valori più elevati si sono ottenuti in due

vigneti in località Gudo e Losone, rispettivamente con
67 e 65 individui. Come si puô facilmente notare dal
grafico, nei Sottoceneri Anagrus atomus è di gran lunga la

specie più diffusa e abbondante (in 24/25 vigneti; con
512 individui in totale), seguita da Stethynium triclavatum

(in 25/25 vigneti; con 272 individui). Nei Sopraceneri,
invece, A. atomus e S. triclavatum&i risultano equivalent!
per diffusione e abbondanza insieme ad A. ustulatus

(rispettivamente con 291 individui in 23/23 vigneti, 251
individui in 23/23 vigneti e 168 individui 21/23 vigneti)

Soltanto localmente si osservano situazioni in cui S.

triclavatum domina sugli Anagrus spp. (Fornasette, Claro
e Ludiano).
Nei grafico della figura 3, è rappresentata la distribuzione

dei mimaridi in 24 vigneti campionati attraverso l'a-
spiratore D-vac. Sono stati considerati esclusivamente
i 13 taxa più abbondanti e caratterizzanti le coperture
vegetali dei vigneti: Polynema sp., Anaphes sp., Gonatocerus

(Gonatocerus) lojigicornis, G. (Gonatocerus) pictus, G. (Lymaenon)

aureus, G. (Lymaenon) litoralis, Gonatocerus (Gonatocerus)

spp., Gonatocerus (Lymaenon) spp., Ooctonus vulgatus,
0. hemipterus, Mymar taprobanicum, Mymar sp. e Anagrus

gr. incarnatus. Nei Sottoceneri sono stati catturati mediamente

110 individui per vigneto in tutta la stagione, e

i valori più elevati sono stati raggiunti in un vigneto a

Monteggio e in uno a Rovio, rispettivamente con 310 e
279 esemplari. Nei Sopraceneri sono stati catturati
mediamente 122 individui per vigneto in tutta la stagione,
e i valori più elevati si sono registrati in due vigneti a
Lavertezzo e Gordola, rispettivamente con 435 e 371

individui. Come si puô notare dal grafico per il
Sottoceneri, il genere Gonatocerus domina con 598 individui,
seguito a distanza dai generi Anaphes, Polynema e Mymar
(rispettivamente con 245, 187 e 117 individui). Nei
Sopraceneri è sempre Gonatocerus il genere più présente

Tabella 2: Abbreviazioni delle località dei vigneti campionati

O CD

co o
"M "M
CD ^ CD ^> is > is
CD 1= CD 1=

CD »- CD
-O o -Q oO O A o< _J <C —1

Pedr Pedrinate Magg Maggia

Nova Novazzano Loso Losone

Prel Prella Asco Ascona

Stab Stabio Gord Gordola

Cort Corteglia Lave Lavertezzo

Mezz Mezzana Cugn Cugnasco

Gorl Gorla Gudo Gudo

Rabe Rancate località 1 Cade Cadenazzo

Ranc Rancate località 2 Seme Sementina

Soma Somazzo Mond Sementina Mondô

Besa Besazio Camo Camorino in montagna

Meri Meride Caco CamorinoComelina

Rovi Rovio Cara Carasso

Forn Fornasette Bell Bellinzona

Mont Monteggio Arbe Arbedo

Crog Croglio Lumi Lumino

Coll Collina d'Oro Clar Claro località 1

Porz Porza Razz Claro località 2

Vezi Vezia Bias Biasca

Righ Bioggio Righetto Gior Giornico paese

Biog Bioggio Negh GiornicoNegh

Lamo Lamone Malv Malvaglia

Mzvc Mezzovico Ludi Ludiano

Biro Bironico località 1

Bica Bironico località 2

con 584 individui, seguito di poco da Polynema con 514,
mentre Anaphes e Anagrus sono stati catturati rispettivamente

con 170 e 98 individui.

DISCUSSIONE

Le indagini riguardanti la famiglia Mymaridae (Hyme-
noptera Chalcidoidea), nei vigneti ticinesi, svolte
attraverso l'utilizzo di quattro differenti metodi di monito-
raggio hanno permesso di rilevare almeno 28 specie,
molte delle quali poco conosciute in ambito viticolo,
e agrario in genere, dove gli studi entomologici finora
svolti si sono concentrati principalmente sulle poche
specie fitofaghe che rivestono rilevanza economica e sui
loro più comuni entomofagi. In questo studio, parten-
do dalFimportanza da tempo riconosciuta a pochissime
specie di mimaridi, si è voluto estendere e approfondi-
re le conoscenze bio-ecologiche sull'intera famiglia di
questi microimenotteri per far luce sui complesso delle

specie che abitano l'agroecosistema vigneto in Ticino e

sulle relazioni multitrofiche di interesse faunistico oltre
che strettamente fitosanitario.

Bollettino della Société ticinese di scienze naturali - 106, 2018, pp. 87-95 (ISSN 0379-1254! 91



V. Trivellone et al.: Indagini faunistiche sui Chalcidoidea Mymaridae e considerazioni sui loro ospiti

La scelta delle tecniche per il campionamento dell'ar-
tropodofauna è una fase piuttosto delicata nell'ambito
delle indagini sulle comunità biologiche, in quanto in-
fluisce fortemente sui risultati qualitadvi e sull'attendi-
bilità dei dad quandtativi. Come evidenziato dai risultati

di questo studio (vedi Figura 1), l'utilizzo congiunto
di différend tecniche di campionamento ha permesso
una caratterizzazione puntuale délia comunità dei mi-
maridi presenti dei vigneti ticinesi. Sebbene si tratti di
un sistema agricolo e quindi colonizzato e spesso domi-
nato da specie ruderali e pioniere, il "vigneto" ticinese

présenta sovente degli elementi faunistici peculiari (di
pregio naturalistico), nonché elevata diversità, dovu-
ti alia presenza di una diversificazione delle strutture
(micro-habitat) all'interno e nelle sue bordure. L'aspira-
tore entomologico D-vac e le cartelle gialle sono state le
tecniche che hanno permesso di raccogliere il maggior
numéro di individui e la maggiore diversità specifica,

per questo si configurano come i metodi migliori per la
caratterizzazione delle comunità di mimaridi coloniz-
zanti rispettivamente, le coperture erbacee al suolo e la
chioma délia vite. Le trappole Barber sono comunque
in grado di intercettare specie particolari, legate speci-
ficatamente al suolo, di cui per il genere Litus la specie
più frequentemente riscontrata, L. cynipseus è conosciu-
ta per essere parassitoide di coleotteri stafilinidi (Ocypus
olens e Staphylinus spp.) noti predatori terricoli. II retino
entomologico di Steiner non risulta essere una tecnica

di raccolta efficace per questo gruppo di insetti, infatti
difficilmente gli individui di questi parassitoidi si lascia-

no cadere verso il basso a causa dello scuotimento del-
la chioma vegetale, sia perché molto agili e di piccole
dimensioni, sia perché non mettono in atto la strategia
délia tanatosi (un fenomeno di difesa conosciuto quasi
esclusivamente per i coleotteri).
Per quanto riguarda le specie di parassitoidi caratte-
rizzanti la chioma délia vite, non è stata rilevata una
netta differenza tra vigneti dell'area Sottoceneri (964) e

quelli dell'area Sopraceneri (785) in termini di abbon-
danza media di individui catturati. Differenze sono state

invece riscontrate solo nella proporzione tra Anagrus
atcrmus e Stethynium triclavatum: nel Sottoceneri, infatti,
YA. atomus tende a dominare, mentre nel Sopraceneri le

popolazioni delle due specie hanno pressoché la stessa
consistenza.
La comprensione di questo fenomeno richiede comunque

un ulteriore ampliamento di conoscenze sugli ospiti

ooparassitizzabili, nonché sui ruolo del paesaggio ai
fini délia diversa disponibilità e idoneità di strutture di
svernamento per le differenti specie presenti (S.

triclavatum, A. atomus, A. ustulatus, vedi Gara 8c Trivellone,
2017).
La copertura erbacea del suolo è in genere caratteriz-
zata da una più elevata ricchezza in termini di numéro
di specie rispetto alla parete fogliare del vigneto (24

vs 17).

D-vac Cartelle gialle

Copertura erbacea del suolo

Anagrus "incarnatus\ -Anoplotettix putoni
Gonatocerus sppt£jtl;c~~

Polynema spp.'--
Mymar taprobanicum

Ooctonus vulgatus
Ooctonus hemipterus

\naphes spp., -

Chioma délia vite

Anagrus atomus<f^zzZ
Anagrus ustulatus

Laodelphax striatellus
sexnotatus

Neoatiturus tenellus
Phitaenus spumarius

Stethynium triclavatum
Erythmelus spp. ''

Alaptus spp.

bisonia

IpgZyginidia sohrab

V\\ ^pDelphacidae (varie specie)
V\ \Cicadellidae va rie speci e
V \ N

\\Chrysomelidae(vairie specie)

\\xCurculionidae (varie specie)
KMiridae(varie specie)
Sconosciuti

Cicadella viridis

Empoasca vitis

_P~~ Empoasca spp.
Zygina rhamni
Zyginidia spp.

*\^Edwardsiana spp.
\J~-Ribautiana tenerrima

N ^Eupteryx atropunctata
Psocoptera

Barber

Terreno e lettiera
Eustochus atripennis - vv-Sconosciuti

Utus cynipseus -----„--^'-'-...staphylinidae
Litus sp.

Figura 1 : Associazioni tra mimaridi identificati in questo studio e loro ospiti conosciuti in letteratura. Le relazioni sono raggruppate
in accordo al metodo di campionamento impiegato e al tipo di microhabitat campionato. Per ogni tecnica e microhabitat è riportata
a sinistra (in nero) la lista dei mimaridi e a destra la lista dei relativi ospiti. Ogni gruppo tassonomico di ospiti è contrassegnato da

un colore specifico («cicaline»: nero; coleotteri: rosso; eterotteri miridi: viola; psocotteri: marrone; ospiti sconosciuti: blu).
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Figura 2: Distribuzione dei 4 mimaridi risultad più abbondand a livello di chioma délia vite nei 48 vigneti ticinesi indagad in 6

periodi da maggio a settembre 2011. In ordinata il numéro totale degli individui catturati nel periodo di riferimento con le cartelle

gialle. Grafico A: gruppo di 25 vigned rappresentativi dell'area viticola Sottoceneri; Grafico B: gruppo di 23 vigneti rappresentativi
dell'area viticola Sopraceneri. Le abbreviazioni sull'asse delle ascisse sono spiegate in Tabella 2.
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Figura 3: Distribuzione dei 13 mimaridi risultad più abbondand a livello di copertura erbacea nei 24 vigneti ticinesi indagad in 3

periodi da maggio a settembre 2011. In ordinata il numéro totale di individui catturati nel periodo di riferimento con l'aspiratore
D-vac. I primi 11 vigneti sono rappresentativi dell'area Sottoceneri, mentre i seguenti 13 dell'area viticola Sopraceneri. Le abbreviazioni

sull'asse delle ascisse sono spiegate in Tabella 2.
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In conclusione e in estrema sintesi, le conoscenze
faunistiche e bioecologiche acquisite con la présente in-
dagine sui Chalcidoidea Mymaridae attualmente pre-
senti nei vigneti ticinesi, costituiscono un valido punto
di riferimento per analoghe analisi e una solida base

per migliorare ulteriormente la conduzione fitosanita-
ria del vigneto e accrescerne la resilienza nei confronti
delle awersità biotiche. Lo studio è pertanto in linea
con i processi teorico-applicativi, volti alia razionale
implementazione di scelte gestionali di liliera di lungo
respiro e di effettiva multipla sostenibilità (Trivellone 8c

Moretti, 2017).
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